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Martedì 4 Febbraio 2020, ore 11:00 

Luiss Guido Carli – Aula Magna Mario Arcelli - Viale Pola, 12 – Roma 
 

Progetto 

Quale Europa per i giovani? 

Per un approccio etico al mondo del lavoro 
 

Finanza o/e Etica 
 Una possibile sinergia? 

 

Indirizzo di saluto di Stefano Attili – Responsabile Orientamento Luiss Guido Carli 
 

Introduzione di Maria Camilla Pallavicini - Presidente Associazione Athenaeum N.A.E. 
 

Interverranno: 

Guido Maria Brera - CIO Fund Management, Kairos Partners SGR S.p.A 
 

Paolo Bricco - Giornalista de Il Sole24Ore 

Anna Fasano - Presidente Banca Etica 
 

Coordinamento di Filippo Gaudenzi - Vice-Direttore TG1 
 

Il terzo Incontro di quest’anno, nell’ambito del Progetto Quale Europa per i giovani? Per un approccio etico al mondo 

del lavoro, si intitola Finanza o/e Etica – Una sinergia possibile? L’Incontro avrà luogo martedì 4 febbraio 2020, alle 

ore 11:00 presso l’Università Luiss Guido Carli di Roma, nell’Aula Magna Mario Arcelli, in viale Pola 12. 

Tutti noi abbiamo ancora negli occhi le immagini della fila di funzionari e impiegati che escono dalla sede della 

Lehman Brothers, tenendo ognuno tra le braccia il proprio scatolone di effetti personali. Quelle immagini sono la 

rappresentazione plastica di un fallimento non solo finanziario, ma anche, e soprattutto, morale, di un sistema di profitti 

basato sulla cinica previsione della rovina altrui, di ignari risparmiatori e investitori, o di piccoli proprietari vittime dei 

mutui subprime. Quelle immagini hanno rivelato a tutto il mondo il ruolo distruttivo rivestito dalla finanza nella crisi 

economica globale del 2007-2008. E non sembra aver prodotto un miglioramento neppure il rafforzamento del 

Financial Stability Board (FSB), un organismo internazionale istituito nel 2009 in occasione del Summit del G20, allo 

scopo di promuovere la stabilità del sistema finanziario internazionale, attraverso la cooperazione tra le Autorità di 

vigilanza, le banche centrali e le principali organizzazioni sovranazionali.  

L’immagine tradizionale e rassicurante della banca al servizio del cittadino e dell’imprenditore era drammaticamente 

compromessa, e la banca si era trasformata in una banca di affari. Anche in Italia abbiamo avuto pesanti ripercussioni 

dovute alla crisi globale, con la scoperta di gravi scandali bancari, e in parallelo, con la svendita di importanti aziende, 

per mancanza di credito o per incapacità delle seconde generazioni di imprenditori, i quali hanno preferito reinvestire i 

capitali in finanza, con la conseguente riduzione dei posti di lavoro e un generale impoverimento della nazione. 

In questo quadro sconfortante, non mancano tuttavia esempi positivi di finanza etica, dedita non esclusivamente al 

profitto, ma attenta alle esigenze delle persone e delle imprese. È noto il caso esemplare di Muhammad Yunus, 

economista e banchiere  bengalese, ideatore del microcredito moderno, ovvero di un sistema di piccoli prestiti destinati 

a imprenditori troppo poveri per ottenere credito dai circuiti bancari tradizionali. Attraverso il microcredito Yunus ha 

sollevato dalla povertà migliaia di famiglie nel suo paese e in altre parti del mondo, rivolgendosi in particolare alle 

donne e alla loro capacità imprenditoriale e pratica. Da visionario, ottimista e concreto, egli afferma che «Un giorno i 

nostri nipoti andranno nei musei per vedere cosa fosse la povertà». Anche in Italia non mancano esempi virtuosi di 

banche, spesso legate al territorio, attente alle esigenze delle persone, delle famiglie, delle imprese e del terzo settore.  

Bertrand Badré, ex direttore generale della World Bank, nella sua ampia visione, comprensiva di tutti gli attori in 

campo, afferma che il futuro è anche nelle nostre mani, e che la finanza, se controllata e gestita con responsabilità, può 

avvantaggiare tutti, e portare a uno sviluppo sostenibile, purché si abbia a cuore il bene comune. 

 Nel corso dell’Incontro, saranno approfonditi questi ed altri aspetti dell’attività finanziaria, attraverso l’esperienza di 

Guido Maria Brera, CIO Fund Management, Kairos Partners SGR S.p.A, Paolo Bricco, Giornalista de Il Sole24Ore, e 

Anna Fasano, Presidente di Banca Etica. L’Incontro sarà coordinato da Filippo Gaudenzi, Vice-Direttore del TG1. 
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